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I  n  o c c a s i o n e  d e l  c o n v e g n o
t  su l l ' au tomaz ione  de l l e  un i ve r -
I sità tenutosi nell'ottobre scorso

presso l 'Università degli studi di
Milano, il cnne (Consorzio interu-
niversitario lombardo per 1'elabo-
raztone automatica), in collabora-
zione con la Commissione biblio-
teche e documentazione e con la
Commissione cARR del Ministero
dell 'università e della ricerca tec-
nologica, ha realizzato un'indagi-
ne conoscitiva sullo stato dell 'au-
tomazione nelle università italiane,
attraverso la distribuzione di un
questionario alle 61 università ita-
l iane.
È interessante notare come questa

iniziativa, che nelle intenzioni dei
suoi  promotor i  era î ina l izzata a
conoscere lo stato del Servizio bi-
bliotecario nazionale nelle biblio-
teche di università, abbia ampliato
la sua portata fino a comprendere
tutti i  progetti di automazione in
corso.
Presentiamo qui i risultati definiti-
vi dell'indagine, su gentile conces-
sione del cnne (cui si deve anche
la presentazione graf ica)  com-
prendenti anche quelle risposte al
questionario pervenute in ritardo,
e che quindi non erano state ela-
borate in tempo per il convegno.
Innazitutto (Fig. 1) va rilevata I,a7-
tissima percentuale delle risposte

pervenute (84,t3 per cento), indi-
ce  d i  un  no tevo le  i n te resse  da
parte del mondo accademico nei
confronti dell 'automazione delle
biblioteche: è evidente come una
tale partecipazione renda questa
indagine quanto mai attendibile e
significativa.
A prima vista (Fig. 2) Ia propor-
zione fra biblioteche automatizza-
te e non potrebbe apparire disa-
st rosa:  so lo i l  24 per  cento del le
biblioteche risulta infatti ar.valersi
di sistemi informatizzati, ivi com-
presi quelli sviluppati localmente.
I n  rea l t à  se  esamin iamo  i  da t i
scorporati per tipologia di biblio-
t eca  (F ig .  J ) ,  poss iamo  r i l eva re
come il numero delle biblioteche
automafizzate aumenti progressi-
vamente nel caso di biblioteche di
dipartimento, di facoltà e soprat-
tutto per le cosiddette biblioteche
cen t ra l i .  È  ev iden te  come  in  que -
sto caso non faccia testo il sempli-
ce dato numerico: spesso a fronte
di una estrema frammentazione
"geograf ica"  (come stanno a d i -
mostrare Ie 789 biblioteche di isti-
tuto), sussiste una forte centraliz-
zazione sia delle procedure di ge-
stione del patrimonio librario che
dei servizi offerti, a l iveilo di bi-
blioteche centrali e di facoltà. Di
qui, oltre che da una maggiore di-
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Fig.2
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sponibilità economica, il maggiore
inc remen to  da to  a l l ' au tomaz ione
nelle strutture centrah.
Una conferma a quanto appena
detto è fornita dalla distribuzione
del patrimonio librario (Fig. 4): le
biblioteche centrali, di facoltà e di
dipartimento gestiscono il 78 Per
cento delf intero posseduto delle
università (sia monografie che pe-
riodici). È interessante notare co-
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me le biblioteche di dipartimento,
di costituzione relativamente re-
cente, presentino un ottimo raP-
porto fra automazione e Patrimo-
n io  l i b ra r i o ,  se  con f ron ta te  ad
esempio con strìltture più tradizio-
na l i  come  g l i  i s t i t u t i .  che  pu re  d i -
spongono di grossi patrimoni l i-
b ra r i  ( L6  pe r  cen to  de l  t o ta le ) .

Questa situazione è da ascriversi
in pane anche alla maggiore auto-

nomia amministrativa dei diparti-
menti.
Dopo sporadiche apparizioni (Fig.

!), soprattutto nell 'ult imo decen-
nio sono sorti dei sistemi di ate-
neo per l 'automazione delle bi-
blioteche: nonostante ciò la Per-
centuale del le  univers i tà  che ne
sono prive (37 per cento) aPParc
ancora alta (Fig. 6).
Un aspetto che da sempre aP-

Slqlo dell'outomozione
per tipologio di biblioleco
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Distribuzione del potrimonio per lipologio di
biblioteco
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Attivozione dei sistemi di Aleneo
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passiona i bibliotecari, provocan-
do aspre polemiche fra i fautori
dei diversi prodotti software pre-
senti sul mercato, è quello relativo
alla "produttività", nei termini di
titoli catalogati in rapporto ai fer-
minali utrlízzati. Senza entrare nel
merito della più o meno elevafa
"qualità catalografica" offerta dai
vari sistemi (spesso, e a nostro av-
viso a torto, quantità e qualità so-
no considerate due aspetti antiteti-
c i  de l  l avo ro  de l  ca ta loga to re ) ,
balza immediatamente all 'occhio
(Fig. 7) Ia netta sproporzione tra il
numero di terminali uri l izzatr per
Ia catalogazione ssN ed il numero
di titoli "prodotti", Esemplificativo
è il confronto con il sistema oonts,
utilizzato dallo stesso numero di
biblioteche che aderiscono ad seN
(11.7) ,  ma che pur  contando un
numero minore di terminali, ottie-
ne un risultato quantitativamente
più consistente. Un altro dato rile-
vante è rappresentato dalla buona
salute goduta dai sistemi di auto-
mazione sv i luppat i  localmente.
Ciò sia per quanto riguarda l'aIto
numero di biblioteche che vi fan-
no ricorso, che per la gran mole
di  t i to l i  cata logàt i .  Natura lmente
non si intende con questo esaltare
le qualità di prodotti locali, in al-
ternativa a sistemi centralizzatt o
addirittura istituzionalizzati come
seN. È fuor  d i  dubbio che tut t i  i
vantaggi determinati dalla catalo-
gazione partecipata sono destinati
in un futuro più o meno prossimo
ad attirare consensi sempre mag-
giori, tuttavia non vanno dimenti-
c a t e  l e  r a g i o n i  d i  c o n v e n i e n z a
economica  e  ges t i ona le  (è  ben
nola \a cronica carefiza di perso-
nale specializzato che affl igge le
biblioteche) che portano un nu-
mero ancora alto di università a
rivolgersi a sistemi locali, sicura-
mente p iù "maneggevol i " ,  e ,  a l -
meno a giudicare dai dati esposti,
più produttivi.
Uno degli obiettivi principali
tutti i prodotti software per
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Fis.  lO
Sistemi collegqti q reti eslerne qll'Ateneo

le biblioteche è quello di fornire
tutta una serie di procedure inte-
grandole in un unico "pacchetto":

non sempre però 1o sviluppo del-
1e  s ingo le  p rocedu re  è  s ta to
uniforme, e necessariamente alcu-
ne  hanno  avu to  l a  p recedenza
su l l e .a l t r e ,  de te rm inandone  un
uso maggiore nelle varie bibliote-
che.  a scapi to del le  a l t re (nel la

Fig. 8 i valori riportati corrispon-
dono al numero di università per
le quali esiste la disponibilità delle
procedure) .  Si  deve considerare
poi come per alcune di esse fosse
più agevole i l  passaggio da una
gestione manuale ad una informa-
tizzata, in assenza di rigidi vincoli
di t ipo amministrativo. E i l caso
della catalogazione, che in tutti i

software esaminati ha una pafie di
rilievo. Ma se la catalogazione ha
sempre rappresentato il nucleo di
tut to i l  lavoro del  b ib l io tecar io,
spesso a scapito di altri settori al-
trettanto importanti del lavoro in
una biblioteca, appare molto inco-
raggiante, per gli sviluppi futuri
che potrà avete, il fatto che quasi
tutte le biblioteche utilizzino

Fig. I I
Sislemi non centrolizzqti o livello di Aleneo
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Fig. | 2 Applicozioni per cui è utilizzoto il collegomenfo o reti
oll'Aleneo

lntenogozione di cotologhi
di oltri sistemi

Interrogozione del proprio
cotologo do porte di esterni

Scombio di doti

Posto elettronico

il prestito e rendano disponibili i
loro cataloghi alla consultazione
attÍaverso gli onec (On line Public
Access Cata logue):  a l  d i  1à del le
molte dichiarazioni di principio,
spesso r imaste le t tera morta,  c i
sembra  ques to  un  da to  rea le  e
numericamente rilevante che testi-
monia Ia sempre maggiore at ten-
zione rivolta all'utenza da oatte
del le  b ib l io teche.  T l  contr ibuto d i
seN in questo campo è sostanzia-
le ,  e non potrebbe essere a l t r i -

menti, come dimostra la perfetta
coinc idenza t ra i l  numero d i  b i -
blioteche che rendono disoonibile
la catalogazione ed il presiito.
Restando a sBN, vediamo (Fig. 9)
come le quattro versioni disponi-
bil i  del programma siano diffuse
abbastanza equamente tra le varie
università, a conferma della so-
sÍ.anziale giustezza della scelta di
fondo di un software adattablle ad
hardware diversi.
Un aspetto molto importante della

cooperazione fra le università, è
rappresentato dalla possibilità di
collegamenti telematici fra i diver-
si elaboratori uti l izzati per l 'auto-
maz ione  de l l e  b ib l i o teche  e  i l
monclo esterno, raggiungibile at-
traverso le varie reti disponibil i .
Anche in questo caso sembra de-
stinato a infrangersi l ' isolamento
dei singoli atenei, e la percentuale
dei sistemi collegati (69 per cento)
appaîe posi t iva (F ig.  10) .  Naru-
ralmente è necessario che a oue-

Fig. | 3
Collegomento dell'eloborotore ollo rete GARR
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sta oossibilità teorica faccia riscon-
tro ìn effettivo wulizzo delle po-
tenziahtà offerte da parte di utenti
e bibliotecari, ma riteniamo che,
almeno da parte dei sistemi cen-
tralizzati a l ivello di ateneo (Fig.

11), i collegamenti remoti godano
di un notevole riscontro.
Il collegamento con I'esterno apre
poi una serie di possibil i tà parti-
colarmente uti l i  alle biblioteche
delle universltà (Fig. 72): ci riferia-
mo alla intercogazione di catalo-
ghi di sistemi differenti da quello
della propria università, allo scam-
bio di dati attaverso procedure di
fi le transfer ed all 'uti l izzo della
posta elettronica come veicolo di
scambio di informazioni fta bi-
bliotecari (da problemi di catalo-
gazione fino al prestito fra biblio-
teche).
Un impulso notevole a l l 'usc i ta
dall ' isolamento delle biblioteche
di università" è data dalla creazio-
ne da parte del MURSr della rete
cenn (Gruppo armonizzazione reti
per la ricerca), cui è collegato i l

54 per cento degli elaboratori uti-
lizzatL per I'automazione delle bi-
blioteche (Fig. 13): è presumibile
che questa percentuale sia desti-
îafa a crescere nel giro di breve
tempo.
Senza volerci addentrare nel cam-
po delle possibil i  interpretazioni
dei dati appena esposti, che re-
put iamo suf f ic ient i  d i  per  sé a
fornire i l polso della situazione,
dobbiamo però riconoscere come
anche in essi  t rov i  conferma la
ooco invidiabile condizione delle
Èiblioteche delle università italia-
ne, soprattutto se confrontata con
analoghe real tà europee.  Ci  r i fe-
riamo in particolare alla estrema
frammentazione di sistemi e Pro-
cedure ed all'ancora troppo scar-
sa comunicaztone delle informa-
zioni îra i bibliotecari e le altre
componenti del mondo accade-
micó,  docent i  e  s tudent i .  È in-
dubbio però, e alcuni dati lo evi-
denziano, come attraverso l'auto-
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mazione le biblioteche delle uni-
versità si stiano muovendo alla i-
ce rca  d i  sempre  p iù  f r equen t i
contat t i  con i l  mondo esterno,
raggiungibile grazie alle reti tele-
matiche, e come, in questo pro-

cesso di matutazrone, il ruolo di
seN resti fondamentale, per Ia sua
connotazione nazronale ed istitu-
zionale, nonostante le contraddi-
zioni ed i ben noti problemi che
lo affl iggono. r


